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Hsce tutti i giorni eccettuata la Domenica 








Perla legittima difesa 


Era proprio vero che le notizie 
del moto rivoluzionario di Ca. 
tania furono sottoposte ai rigori 


colare. Ciò ha rilevato ieri anche il 


con grande ritardo (sei giorni 
dopo?) le informazioni che noi 
abbiamo potuto stampare merco- 
ledì, togliendole dal Giornale d’ I- 
talia, sempre bene 6 prontamente 
informato, 

Il Ministero che ha lasciato le 
turbe indisturbate a compiere le 
gestà memorabili a Milano, a Ge- 
nova e a Venezia, non poteva in- 
tervenire a Catania: ma qui ove 
il sangue ribolle e gorgoglia più 
che nell'Italia subalpina le turbe 
ebbero il gesto più largo e più si- 
gnificante. Vale a dire che i panat- 
tieri municipali distrussero i due 
forni cooperativi, i quali produce- 
vano sembra pane migliore e sta. 
vano per assaltare il palazzo del 
presidente della Cooperazione,5col 


erdi 





INZ 0 


4 dello proposito di continuare le loro 

dige- operazioni; quando finalmente 
vONoe intervenne la truppa. 

Ma, per quanto ciò possa sem- 

te brare maligno, propendiamo a 

sorti credere che il prefetto si è ri 

solto a mandare fuori la truppa, 

cas dopo che quel presidente che è 

uomo di coraggio gli ebbe a te- 

— lefonare che se la folla avesse 


invaso il palazzo, egli ed i suoi 
avrebbero adoperato le armi. Se 
il telefono non avesse funzionato 
probabilinente il prefetto, perchè 
non. informato si. capisce, non a- 
vrebbe mandato i soldati e sarebbe 
avvenuto un fiero combattimento: 
il primo spunto di quella guerra 
civile, su cni i nostri governanti 
amano far gettare i lazzi della 
siampa sussidiata, 


Ma, quando i ministri mancano 
al loro ufficio di difendere le per- 
sone ed i beni dei cittadini, non 
è istintiva, naturale, legittima la 
difesa ? Quando in uno Stato un 
industriale, sia il municipio o un 
privato, può impunemente sba- 
razzarsi del concorrente distrug- 
gendogli le ‘macchine, che cosa 
resta da fare ai cittadini se non 
provvedere da loro, alla propria 
difesa? : a È 

Gli esercenti a.i commercianti 
di Torino, di Genova, di Milano; 
di Brescia, di Venezia hanno te- 
nuto comizii molto. numerosi,.in 
cui. dopo aver stigmatizzato-l’ in- 
curia e l'incapacità del: Governo 
riconfermarono il proposito di 
reagire contro le bestiali ‘aggrés- 
sioni, ' 

E’ tipica al proposito la di- 
chiarazione d’un esercente repub- 
blicano (certo signor Bertolini) 
al comizio ‘milanese. 

Io sono repubblicano — egli disse 
— ma voglio Îa libertà per tutti, e non 
per una sola clesse. Abbiamo visto vio- 
lati i domieiliî, picchiato le donne, ru- 
bati i danari si brumisti: in une pa- 
rola il trionfo delteppismo, Come re- 
pubblicano finsorgo contro il mio pare 
tito, Uniamosi per la difesa dei: nostri 
negozi. a.delle nostre .case. Impediamo 
che nella . nostra: città :spadroneggino 
quattro-:perturbatori ubbrinchi. Io mi 
sono,.messo sulla. porta del :negozio col 
Tevolver in pugno. Non voglio scioperi 
a profitto di quattro demagoghi oziosi. 

Così dai cittadini tion s'era 
mai parlato in Italia, ‘perchè mai 
s'erano lasciate lo città in balia 
dei facinorosi. E .iale condizione 
degli spiriti dura, se badiamo alle 
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della censura e non poterono cir | 


Corriere della Sera, nel riportare - 


deliberazioni della Federazione 
socialista, se i radicali stessi 
che da un eccesso di ottimismo 
sono passati all’eccesso della 
paura domandano leggi ecce- 
zionali per. gli scioperi futuri. 
La tartuferia politica in' Italia 
non ha prodotto nulla di più ca- 
ratteristico: poichè;la;stampa li- 
berale, con avvedutezza»di per- 
sone pratiche, consigliava il mi- 
nistro, anche nei tiguardi degli 
scioperi, di far intanto rispettare 


‘|-le leggi che ci sono e bastano, 


i radicali saltarono sù a dire che 
non si dovevano trattare gli scio- 
peranti con la legge comune, ma 
con leggi speciali, le solite leggi 
irte di articoli, con regolamenti 
enormi che peggiorano le condi- 
zioni dell’ industria e non ser- 
vono a nulla perchè non sono, 
non possono essere applicate. Ab- 
biamo in Italia a dozzine le leggi 
speciali perfettamente. inosser- 
vate, 

Menire si fanno di codesti ele- 
ganti dibattiti, in attesa delle 
leggi speciali, sotto il sorriso 
‘indefinibile dell’on. Giolitti, si 
devastano gli stabilimenti del- 
l'industria, senza alcuna protesta, 
neanche della stampa: e i citta- 
dini devono proclamare la neces- 


dei negozii e delle case. 

E Tartufo, radicale, sorride 
anche lui dicendo. di non aver 
paura. Ma l’ha. 


| Reali a San Rossore 


Roma, 6. — Sabato giungeranno a 
S. Rossore le principessine a parte della 
R. Corte. I preparativi di addobbo sono 
quasi terminati. Furono prese tutte le 
disposizioni per la sorveglianza della 
strada conducente da Pisa alla Villa, 
A Pisa sono attese cento guardie di P.S. 

I Savrani arriveranno lunedì. Andrà 
a riceverli alla stazione di Porta Nuova 
a Pisa il conte di Torino. 


Una difesa dei trattati di commereio 


comparsa sulla ‘< Tribuna » 

Roma, 6. — La Tribuna dà degli 
sshiarimenti intorno al trattato di com- 
mercio coll’ Austria Ungheria e dice 
la riduzione del dazio sull’olio è note- 
volmente maggiore che nell'accordo 


provvisorio, Nella tariffa italiana la voce | 


dell’ollo diviene libera e quindi sarà 
data facoltà di conibattere gli'oli degli 
altri paese che disprezzano gli olì ita- 
liani, Inoltre quando si conosceranno i 
trattamenti degli olî nelle. convenzioni 
colla Germania e colla Svizzere, la Pu- 
glia avrà ragione di estere contenta, I 
trattati attuali si potrebbero dire i trat- 
tati a favore degli olî degli ortaggi de- 
gli agrumi, dei frutti, delle mandorle ece. 
© Le mandorle di cui si ebbe l'esenzione 
vénivano gravate nel progetto austriaco 
di un dazio di 36 corone al quintale 
mentre invede esse furono notevolmente 
favorite in tutti i trattati. Por i fichi 
secchi per tutte le frutta del Mezzo- 
giorno faranno fedele dogane austriache, 

La Tribuna crede che la campagna 
di denigrazione contro i trattati tenta 
soltanto di produrre un ribasso arti- 
ficiale sul prezzo del vino a favore 
degli acquirenti, mentre. sono aperte 
come il passato le vie della Germania, 
della Svizzera e per l’ordinanza del- 
l’Austria Ungheria le disposizioni sono 
combinate in modo che non potranno 
approfittarne che vini italiani. 

Lo stesso giornale sggiunge che 
sono allo studio le disposizioni per 
provvedere segnatamente alla distilla» 
zione dei vini pugliesi. di 

E’ evidente che questa nota delia 
Tribuna è fàita per controbattere d’enor- 
me impressione disastrosa prodotta 
dalla protesta della Camera ‘di.Com- 
mercio di Bari contro l'inqualificabile 
trattato di commercio. ; 


— ———m— 
LA MISERIA IN INGHILTERRA 
Cinquantamila persone prive di mezzi 
«Londra, 6. — Nel Consiglio. comunale di 
Manchester, radunatosi iersera, fu dichiarato 
cha diecimila operai, sostegno delle Toro fa- 


miglie, si trovano senza lavoro, e che da qua- 
ranta a cinquantamila persone sono prive di 
mazzi di scssstenza, e sul punto di morire 
di fame, 


NOTIZIE DELLA GUERRA 


Fazione favorevole ai giapponesi 


Conferma delli battaglia maralo 

Pietroburgo, 6. — Sakaroff telegrafa 
cha il 4 corr, quattro compagnie di 
fanteria, uno squadrone di cavalleria 
«giapponesi attaccarono gli avamposti 
russi nelle vicinaaze della stazione di 
Huahon e li respinse. Si inviarono su- 
‘bito rinforzi con cavalleria che esa- 
guendo un movimento aggirante respiu' 
sero i giapponesi dopo vivi combatti- 
mento fino alla stazione. di Adusanpu. 
Le perdite giapponesi sono considere» 
voli, le perdite russe non sono ancora 
constatate. 

Due telegrammi da Tokio e de Cefu 
annunziano la sortita. della squadra 
russa da Port Arthur e un combatti. 
mento navale. 

Lo stato maggiore di marina dichiara 
di non avere ‘alcuna informazione sl 
riguardo, 


STARELDERE RESTA AL PRIMO CORPO 


Pietroburgo, G. — I giapponesi sca- 
vano delle trincee su tutto il fronte 
nella regiore di Mukden e fortificano 
sopratutto la posizione ad est della fer- 
rofia valendosi a tale scopo anche delle 
truppe di riserva asiatica. La voce che 
Stackelberg sia stato esonerato dal co- 
mando del primo corpo siberiano è in- 
fondata. 


VIOLENTO INCENDIO DI UNA CHIESA 
Tesori d’arte distrutti 

Teramo 6. — Ls scorsa notte si è 
sviluppato în Campli un violentissimo 
incendio nella chiesa già cattedrale di 
quella città, Il fuoco distrusse comple- 
tamente la cripta e la statua protettrica 
che vi si conservava, distrusse pure i 
quadri, gli arredi sacri di oro e di ar- 
gento, delle pietre preziose e danneg- 
giò degli affreschi di valore, 

I danni sono rilevantissimi. 

Le autorità o la forza pubblica si tro- 
vano sul luogo. 

La causa dell'incendio si attribuisce 
alla rottura di una lampada trovantesi 
sopra l’altare, ° 








€ INSERZIONI 


Lo insorzioni di sunan» 
si, articoli comunionti, ne- 
orologio, atti di ringrasia= 
mento, 006, si ricevono unie 
camento proaso l'ufficio di 
Amministrazione, via Sar 
vorgnana n. 11, Udine, — 
Lottero non affrancate non 
si ricevono nò si reutitui» 
scono manonoritti, 


Se 














La Chiesa si è chiusa provvisoria. 
mente, 


TERRIBILE INCENDIO 
nella fortezza di Sehastopeli 


Odessa 6, — Nei magazziai di mu: 
nizioni della fortezza di Sebastopoli 'è 
ssoppiato un gravissimo incendio, Tutti 
i depositi di munizioni andarono di- 
stentti, fra esplosioni. spaventevoli, e 
fn particolare quelli delle munizioni da 
fortezza e dell'artiglieria di marina, VI 
sarebbero anche molte vittime. Tutte 
le navi da guerra. ancorate nel porto 
di Sebastopoli incaricarono i rispettivi 
corpi di vigili di partecipare all’azione 
di spegnimento. pis 





ALLA 


Tra nno settimana innanzi alla corte 
d’assise di Torino si inizierà il più grande 
processo che ricordano le cronache ori- 
minali contemporanee, La sua importanza 
straordinaria invero non deriva tanto 
dalla gravità eccezionale del delitto che 
vi ha dato origine, considerato in sè 
stesso, quanto dalle persone che vi hanno 
partecipato, e da tntto l'intreccio e il 
gorgoglio di passioni, di vizi e di degene- 
razione spesso raffinata che l’istruttoria 
ha svelato e che la condizione sociale dei 
principali fra gli accusati contribuisce a 


; porre sotto una luce più fosca, non di 


Si ha da Mukden che. Alexsieff è ; 


‘giunto stamane colà a conferire con 


sità della propria difesa armata | Kuropatkine, 


UNA BIOGRAFIA DI PIO X 
Roma, 7. — Domani uscirà nella ri- 
«vista L’ Italia Moderna; uu interessante 
articolo sul Papa, firmato Venetus. Sotto 
questo pseudonimo si: nastonde una 


familiarità col Papa ‘e quindi lo dono- 
sce intimamente, Questo ‘articolo che 
può dunque essere considerato’ come 
uno studio preso dal vero termina così: 


rado enzi ripugnante. 

Intanto, mentre laimminenza del pub. 
blico dibattimento riaccende la pubblica 
curiosità sul cupo dramma giudiziario 
che tra giorni si svolgerà nella sua ul- 
tima fase a Torino, quella curiosità, che 
da quando faron note le prime vicende 
della uccisione del conte Bonmartini, si 
manifestò così viva e spesso anche mor- 
bosa, crediamo far cosa utile ai nostri 
lettori tracciando su queste colonne 
giorno per giorno le linee generali del- 


, immane processo 6 le risultanze del: 
personalità, la quale visse a-Venezia in ‘ 





« Nel campo della disciplina - ecclesia- ' 


stica Pio X lasciorà certo tin gran-nome 
un’impronta ‘sua ‘ personale: Ma nel 
campo della politica credo che non si 
potrebbe meglio delineare la sua po- 
sizione situale che con una frase uscita 
molti anni or sono dalla sua bocca: 
« Se mi costringessero ad accettare la 
tiara, la considererei una disgrazia ter- 
ribile, perchè mi ‘troverei uno spostato ». 


La maccheronica decisione 

d'un giuri d'onore 

Roma, 6. — La commissione eletta 
dal comitato esseutivo del partito so- 
cialista per l'inchiesta domandata dalla 
direzione e dalla redszione dell’Avdnti! 
in seguito alle polemiche col Tempo 
per l'ordine del giorno delia federa- 
zione del partito milanese, pubblica la 
sua relazione. 

La commissione dopo di aver esa- 
minato i documenti e i fatti pei quali 
l’Avanti! pubblicò l'ordine del giorno 
constata che essi erano disformi da 
quelli votati a Milano e afferma la buona 
fede sia del ‘Monicelli corrispondente 
dell’Avanti. da Milano sia del direttore 
dell’Avanti! mentre biasima il Tempo 
perchè se era legittimo che il Tempo 
chiedesse all’ Avon! gli opportuni 
schiarimenti non erano ammissibili. ap- 
prezzamenti gravemente ingiuriosi, La 
commissione è convinta anche della 
buona fede del Fempo, 


Continuando avrebbero potuto dire che 
le ingiurie più o meno-velatamente atroci 
che si scambiano i due giornali socialisti 
sono soritti in buona fede, come erano 
in buona fede le porcherie che Arturo 
Labriola disse di Podrecca-e viceversa, 


Anche a Padova 
‘Anche a Padova i socialisti si sono 
distaccati dai radicali, ' 

In un’adunanza numerosa del Circolo 
Socialista fu deliberato di novi ‘Appoge 
giare più l'on. Alessio e di ‘portare un 
proprio candidato. pesto 


— _- tte 
TERRIBILE INCIDENTE A ZERMATT 
New York, 6. — Il New York He. 
rald ha da Ginevra: Un terribile in: 
cidente è avvenuto presso Zermatt, I 
cavalli di una vettura conducente 8 tu= 
rieti, spaventati si gettarono în un pre- 
cipizio, trascinandovi la vettura. Vi sono 
7 persone morta e ,due: mortalmente 
rito, dt a 


l’ istruttoria nei rapporti degli accusati, 


La scopurta dell'assassinio 

La mattina del 23 agosto 1902 il conte 
Francesco Bonmartini, di Padova, sposo 
a Teodolinda Marri, era giunto a Bolo- 
gna da Venezia dove si trovava la sus 
famiglia, Fattosi condurre da:nna vettura 
al suo domicilio in via Mazzini n. 39, 
era salito al suo appurtamento verso le 
ore diciotto. 

La portiusia dopo quell'ora non l'aveva 
visto più ridiscondere, il che.-del resto 


| Ron l'aveva impensierifa più che tanto, 


essendo solito il Bonmartini di uscire 
spesso da una porta secondaria della 
casa, che non era sotto la immediata cu- 
stodia delia portinaia. 

Passati duo o tre giorni in tutto il og- 
samento cominciò ad avvertirsi un certo 
odore prima non ben definito, ma che 
audò man mano accentuandosi sino a 
diventare un tanfo insopportabile. Final- 
mente la mattina del 2 settembre la por- 
tinaia e gl’irquilini si accertarono chè 
delle emanazioni, come di cadavere în 
putrefazione si sprigionavano dall’appar- 
tamento Bonmartini, chiuso. Essendosi 
bussato inntilmente all’uscio, ne fu dato 
avviso al commissario della vicina sezione 
di p. s,, il quale fatto atterrare l’uscio 
da alcuni agenti, penetrò nell’apparta» 
mento del Bonmartini, 

Un grosso baule era quasi al centro 
della camere d’ingresso: su una panca 
di noce antica era il pardessu del conte, 
e attraverso la porta che dalla stessa ca 
mera d’ingresso mette nel salotto e nelle 
stanze interne (insistiamo su questi par- 
ticolari tojografici perchè formeranno 
oggetto d’indagini e nel pubblico di. 
battimento ed esiste all’ucpo in atti una 
perizia) giaceva il cadavere del conte 
Bonmartini, 

Ecco come il Resto del Carlino desori- 
veva i particolari della macabra scoperta: 

« Una striscia di sangue già nera si 
prolungava dall’uscio di. entrata fino al 
cadavere, Il corpo poggiava sul fianco 
destro ed in una larghissima pozza di 
sangue annerita 6 disseccata, 

« Sul corpo ricoperto letteralmente di 
vermi, si riscontravano due larghe forite 
trasversali, interessanti i grossi vasi, Lé 
iugulari e la carotide erano state reciso, 
dendo luogo ad una enorme emorragia, 
Oltre ‘queste ferite che di. per sè.gole 


sarebbsro state sufficienti a ‘causare la | 


morte quasi istantanea, sul corpo ‘ne era 
una terza al lato destro del collo. pure 
agsai larga, ed una quarta nella regione 
cardiaca, È 

La larga lama del coltello dell’assas- 
Sino era stata conficcata sotto il secondo 
bottone del gilet trovato ancora comple: 
tamente abbottonato. Il sangue delle due 
prime ferite al collo era usoito con tanta 
veemenza da sguizzare sulle pareti della 
sala d’ingresso, La giacca era completa. 
mente aperta; così pura la tasca interna, 
già assicurata con un bottono, e dalla 


VIGILIA DEL PROCESSO MURRI — 
II delitto... 


quale l'assassino aveva probabilmente 
tolto il portafogli. Macchie di sangue si 
riscontravano in grande quantità sul pa- 
vimento di iegno del corridoio che con- 
duce nelle varie camere ed in queste o 
nel gabinetto di tozlette ; il che dimostrava 
evidentemente che l'assassino era stato 
egli pure ferito in qualche parte oche 
era rimasto così copiosamente imbrattato 
di sangue da lasciarne: endere le traccie 
ìn varie camera n. 

Si inizigrono subito le prime indagini 
nell’appartamento e nella camera da letto 
del Bonmartini, Ivi furono trovati aperti 
i caasetti degli armadii, 6 parto della 
roba, contenutavi, sparsa sul-letto, parto 
sul pavimento ; così pure le scatole dei 
gioielli furono rinvenute aperte, ma non 
tutti i gioielli erano stati asportati ; di 
più il conte aveva ancora alle dita i suoi 
anelli preziosissimi, 

Il lotto era scomposto e sul comodino 
accanto erano dei bicchieri vuoti di cham- 

«pagne ; il che fece supporre che il Bone 
martini avesso passato la notte nell’orgia, 

Questa supposizione parve più tardi 
essere anche avvalorata da un’altra sca- 
porta, 

Sotto le coltri dal'letto farono trovati 
un paio di mutandine da donna, nonchè 
una forcella ed un accappatoio entro la 
borsa da viaggio del conte, ; 

Inoltre in tasca aì conte assagsiuato fu 
trovata una lettera, senza data, brevia- 
sima, soritta evidentomente dn.una donna, 
nella quale la misteriosa. scrittrios di 
ceva che sarabbe stata giovedì all'ora 
convenuta dalla parte di via Pusterla, è 
progava il conte di aprire sollecitamente 
« perchè dagli inquilini di fronte.si è 
molto veduti. » La lettera era firmata da 
una semplice. B, 

Tutti questi indizi confermarono la son- 
vinzione che nel delitto che si credeva 
ormai da tuiti fosse stato causato dal 
farto, fosse entrata anche una donna) la 
quale avrebbe aintato il suo ganzo, 

E qui si rammentavano, deplorandole, 
le abitudini donnsiuole dell'acciso, men 
tre la commiserazione e la simpatia uni» 
versali eran tutte rivolte verso la'v 
dova, la quale intanto era giunta a Bò- 
logna il 3 settembre, e colle sue brevi 








informazioni avea dato mezzo alla ‘que. 
stura di assodare che il conte Bonmar- 
tini al momento della ‘uccisione Rvéva 
addosso cinquemila lire, dovendo con- 
durre la famiglia nella Svizzera, 6 che 
doveva partire da Bologna alle 4,50 del 
29 agosto alla volta di Cavarzere dova 
aveva i suoi fondi. 

Verosimilmente il conte era stato as: 
sassinato mentre si accingava ad uscire, 
poco prima dell’ora della partenza, 

La vedova dell’uccigo, intanto inter» 
rogata dal giuiine . istruttore avv. Stan= 
Zani, partiva il 6 settembre coi hanibini 
per la Svizzera, accompagnata dal pedro, 
dal fratello Tullio, dallo zio Riccardo}; 
mentre Îa salma dell’assassinato era tra 
Bportata in forma privata alla stazione di 
Bologna diceita per Padova, Sulla bara 
si notavano nove corone, tra ‘onì una 
della vedova. Mancava solo’ quella di 
Tullio! 

La tragica catastrofe 


La polizia intanto messa su falsa strada 
continuava infruttuosamente lo auo rie 
cerche, qnardo la sera dell’11 Settembre 
il prof, Augneto Murri, ‘nel suo villinò 
fuori porta Santo Stefanoni giudici Tinti 
© Stanzani denuuziava' suo' figlio Tullio 
gome uccisore: del. Bérmàrtini, > «| 

“Ecco quel che egli disse nella sua dia 
chiarazione : do ltaiet i, 

.. « Tullio avendo saputo .che: degli in. 
nocenti avrebbero potuto. soffire pel suo 
silenzio, fece rivelazioni gircostanziate, 
Egli informato del nuovo intrigo donne» 
Hoo del' cognato si recò da lui fivondogli 
rilevare il dolore che ciò arrecava ‘a fut 
la famiglia, specialmente alla sorella ma 
lata, Il conte 'inveca di ascoltare inaultà 





atrocemente il fratello, la moglie e'îl A 
re, Si venne allo mani, TL ‘conto ostrabno 


il coltello e avventandosi. contro il 00. 
grato lo colpì al braccio perforando» 
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glielo per 12 centimetri. Tullio afferrò i 
polsi dell'avversario, 6 avendo notoria- 
mente grandissima forza muscolare, rese 
impotente l'arma del conto, Prevalae la 
energia di Tullio, onde la punta ferì 
spesso il conta, che teneva l'arma, invece 
di ferire Tullio stesso, Le mani scesero 
fatalmente al livollo del petto. L'arma 
epinta dalla persona premente sul mar 
nico, penetrò nel torace del conte, che 
cedette e fu disarmato, 

L'aggredito, impadronitosi dell'arma, 
nel furore della lotta feri l'avversario, 
che”lo-aveva assalito; lui inerme, n * 

«i La. dichiarazione di Murri padre, fu 
tome îl bagliore del lampo che rischiara 
una notta tenebrosa, e diede al giudice 
istruttore il filo’ conduttore pier intro- 
dursi, nel laberinto misterioso della 
tragedia! Nel' periodo ‘di pochi ‘giorni in- 
fatti il pubblico, italiano fu commosso 
.da;,sempre:nuove ed emozionanti sorprese, 

L'undici settembre era arrestata a Bo- 
logoa Rosina Bonetti amante di Tullio, 
il giorno successivi iubiva la stessa sorte 
il doi e finalmente il 14 set- 
tomb E itore di p. s, si 
preselitivà ‘al villieo-Murri per procedere 
all'arresto: dellu' :cont/ssa Bonmartinî, 
tornatà. nol frattempo .della Svizzera, in 
base. ad.un. mandato-di osttura ‘in cni 
«era fatta a lei la, duplice imputazione 
d’omicidio premeditato e.di furto. 

Tallio intanto partito da. Zurigo dove 
aveva, prima. accompagnato la -sorella 
quasi inseg ‘dalla faria-del suo delitto 
stessoì’aride peregrinindo -per tutta 









P 
Europa, finchè la, sera del 18. settembre. . 
nch'egli alla stazioné’. 


veniva arrestato 
di Ala sul confii alo-austriaco. 
+1. Alla distanza poi di-meno di un anno 






mentre si‘era' all&: fine-dell istruttoria 


in base a rivelazioni fatteda Pio Naldi, 
che aveva. pure-tantato di° ‘suicidarsi, il 
+1bgiugno del 1908 ‘veniva arrestato an- 
sohe il prof, : Carlo Secchi, amante della 
cLinda, e ritenuto complice nell’assassinio, 
» ‘Finalmente la- sezione’ :di! -aconsa di 
«Bologna con ‘sentenza ‘del 5_ novembre 
‘41908 ‘rinviava tutti'o cinque gli arrestati 
sl giudizio delle assise, t 

‘Queste -dato segriano come le pistre 
“miliari del gigantesco processo al quale 
gi può' dire hanno ècllaborato non solo i 
‘giudici chiamati: por virtù ‘di ‘legge ad 
istruirlo,: ima: anohe- il. «tribunale della 
pubblica opinione, e per più ‘larga parte 

la stampa -più:autorevole, © © , 

Hoco perchè si è venuta formando in- 
torno ad:esso quella corrente di curio- 
sità, e, per quanto righarda la’ popola- 
i di Bologna, quell’ambiente saturo 
ne, che ha consigliato alla pub. 
. criga.di chiedere ‘e: alla’ Corte di 
Cassazione-di Roma di deliberare il rinvio 
del processo: per legittima auspicione 
«alla Corta: d'Assise di Torino; 

; .. da vittima 
‘Un altro fatto assài strano dui ha dato 
origine. questo. processo, e:che dimostra 
quanto ricca di fenomeni; talora anche 
sorprendenti, sia. la psicologia di un po- 
polo «è eguente, Via via che dalle ri- 
sultonze dell’ istruttoria saliva a-galla e 
veniva-alla luce tutto ‘quel: cumulo di 
vizi che' hantio preparato’ l'ampio. delitto 
«più nobile'e più degna: di compianto ap- 
puri la figura del. povero assassinato, 
la quale poi :sequistò "più favorevoli con- 
torni:quando  fu-rinvenuto il diario dove 
giorno per giorno i i Bonmartini 


îl a 
aveva: narrato i-più «moti ‘‘dell’a 
«nei dolori — 


a, è.nelle : gioie 
iù : frequenti a'lui procurati 




























iario:.rigulta .come'il Bon- 
fossa poso. propenso, forse per 
ria naturale ) fimidità, a: bazzicar 











he. era invece, profondame: 
mogl: dolatrava 
2, Vedren race in oppoi 
del ‘conte quali. siano i. 

tu isori, che.pur misero avanti.come 
pretesto dell’ infamo;delitto-la, vita sre- 
Bolata, del diegraziato. rimastone, vittima, 








o al pa- 
inguinaria 
{ne 







punta .d 
‘sembrava; 
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MONACA PROVINCIALE 


Da PASIAN SCHIAVONESCO 


| Gl’inconvenienti dei pozzi aperti 
DO s Ciò che si beve 

Ci scrivono in data 6: 

Da oltre una settimana gli abitanti 
di Orgnano si lagnavano che l’acqua 
del pozzo noù era inodora come do- 
vrabbe essere l’acqua potabile. Fattala 
visitare da questo Ufficiale sanitario, 
eglî ‘la dichiarò fetida e ordinò la 
chiusura del pozzo.‘ L'autorità comu- 
nale, dubitando si trattasse. di materie 
in putrefazione, e forse-anche di qual. 
che carogna gettata per: dispetto, fece 
discendere un muratere:nel. pozzo per 


Quale non - fu la sorpresa: di. tutti 
quando l'operaio risalì portando in un 
cesto il cadavere d’una scimmia in 
avanzata putrefazione! . 

Cose da far.rivoltare lo stomaco ai 
più forti. Vennero estratte altresi delle 
3ucche e secchi naturalmente mareite. 

Il sospetto :d ‘caduto subito su quella 
bande -di zingari che infestano il-paese. 

Sarebbe necessario che l'Autorità 
provvedesse a impedire il vagabondaggio 
di. tale gente che :chiede minacciosa- 


no loro dati, si: vendicano in ogni 
modo, , 
T Comune poi 








‘farobbe cosa ottima 


provvedere subifo perelià siano ottu- 
Fati tutti i pozzi, applicando loro la 
‘pompa, ‘è salvaido aî contribuenti al- 
meno l’acqua che bevono, se non può 
altro. 

Si potrebbe dare la precedenza a 
i questa spesa su altre che non sono nè 
urgenti, nè assolutamente necessarie. 


Da LATISANA 
Un dono..delle signore — 
alla « Buointoro » 4% 
._ Le signore Patronesse del Comitato 
dei festeggiamenti di Latisana, volendo 
dare alla Società Canottieri Buricintoro 
un attestato” della loro simpatia jier 
l’atto ‘generoso della Societa stessa che 
nel giorno 4 di settembre scorso or- 
ganizzò da sola eda tutte sue spese le 
regate di beneficenza sul Tagliamento, 
a.vantaggio dell’erigenda. Casa di ri- 
covero Umberto I, mandarono in- dono 
alla Bucintoro una artistica coppa in 
argento dorato. i : 

ll dono degùo delle daine gentili che 
lo offrono; è ‘accompagnato dalla se- 
guente nobilissima lettera dedicatoria : 

u Spettabile Società Bucintoro si 

. Venezia : 
- Questa: coppa alla Società ‘Bucintoro 
che in un-giorno‘di sole cî popolò il Ta- 
gliamento di visioni falgenti, invogliando 
il ‘nostro paese alla gara di gioventù e 
di salute sul limpido specchio; offrendo 
a noi lo spettacolo della robustezza quale 
virtù motrica, ‘ora che l’energia personale 
si cela fra congegni di forze: giganti. 

- Alla Società Bacintoro, chè esuberante 
di vita generosa, rispose-.all’ides di va- 
lersi délla .gioventù a ‘vantaggio .della 
vecchiafa abbandonata; la ‘aostra ricono- 
acente simpatia, e l’angurio che possa 
portare. il nome trionfale. da per. tutto 
ove :splenda un'idea di cariià ‘e: di giu. 
stizia, * [ Le Patronesse n, 

Da. CIVIDALE 5 
‘esidenté della locale Società 


roianti' ché ‘si fa redento- 












in data 7: dg 

: Il signor Giuseppe Pascoli, presidente 
della. localo Società dei Commercianti 
ed: esercenti,..ha: indossato. în. questi 
giornh in-Roma l’abito dei Redentoristi, 
ani i 







Pastoli, con una iettara'còm- 













P 
di un: condannato a morte che il. pascià 
di Bassora gli.aveva!ceduto per fare le 


sole, nulla «ch 








i )i ” nt 
! sConi-vin eclpo di dito:strappò qualché 
ili ù 


destra): il'su0 derite 








esaminare davvicino di-che si trattasse, 


“mente cibo e;ospitalità,.e quando non . 


nell'interesse della sanità pubblica a - 


partecipazione at padre signor | 































del dottor Basileuschi, un'grero stabilito i 
néi principati: danubiani. ' i 
ò diacora ‘dei’ va 


i 
Li 
l 


| movente nella quale dise di aver tro- 

vato nella vita molte disillusioni, 

Il Pascoli era amato e stimato in 
paese ove copriva alcuno pubbliche ca- 
riche, 

Da PALHANOVA ‘ 

Un munifico cittadino — Le feste di 
domenica — Il u Faust» È 
Ieri con regolare contratto stipulato 

-| dal notaio Cavalieri, l'ing. Campiuti 

i| donava al Municipio l’area su cui sorge 

il nuovo Palazzo delle Poste e telegrafi, 

riservando di donare anche îl palazzo 

non appena saranno ultimati i Javori. 

Circa un anno fa quando all’ing. 
: Campiuti venne l'idea di costruire il 
{ nuovo fabbricato sul fondo Michielli 
all’aogolo della piazza V. E. borgo Ci- 
vidale versava, perchè ne facesse l’ac= 
quisto, L, 9000 nella cassa del Comune 


direttamente l'acquisto versando altre 
L. 9000, 

Sappiamo ora che il signor Campiuti 
lascierà al Comune anche quelle 9000 
le quali verranno utilizzate parte nelle 
spese per la donazione del nuovo pa- 
“lazzo delle Poste a l’altro, cirea L. 5000 
per l'ampliamento dell'asilo infantile, 

E 





'. Domenica prossima avranno luogo a 
Palmanova dei grandi festeggiamenti. 

Riassumiamo: Sulenno distribuzione 
dei premi agli alunni delle scuole ele- 
mentari e della ssuola festiva di dise- 








ma poi eredette più opportuno fare lui | 











































































mentre stava intento al lavoro di un NI 

fabbricato di nuova costruzione su quel Il Principe di Udine CRONA 

di Vigonovo, cadde d'altezza di metri in Cirenaica 
ginque, baltendo la testa contro il sel- | Lf FESIOIE ASSONLIENZE DELA POPOLAZIONE Bi pitelefono a 
ciato della via, i Derna (Cirenaica), 18 sottombro C01 

Fortunatamente so Ia cavò con eon- (Tribuna) La mattina del 15 corrente IL 

tusioni, giudicate dal medico dott. Bor- ‘apparve improvvisamente in questa rada fal € 
toluzzi, non gravi. ‘una nave da guerra italiana. Gli arabi, per gli 
perdurando l'impressione lasciata dal Tori sera 4 
DALLA CARNIA Flavio Gioia, giunta qui l'8 luglio, ere. colo Raddi | 
"onteso devano che fossa la medesima, ma poco Camera del 


por raccogli 


L'on. Valle visita il Collegio 
orefici sciop 


Ci serivono, 8: 


dopo, qndo la prima lancia si necostà 
alla banchina, ai seppe che ara invece 


Chiargnel). Il nostro deputato; on. | la r. nave A. Vespucci, con a ‘bordo A tal uop 
(Giorno giunto qui de Roma par | gli allievi dell’Agcademnia navale, e S. À, due oparaî 
fare una visita al Collegio, ebbe liete | R. il principe Ferdinando di Savoia, comunale it 
accoglienze, di cui mi par dovere fn- Le atitorità turche, per le quali la Presiedev 
formarvi. lezione avuta ha servito a qualche cosa, ersona, il | 

Anzitutto non è vero quanto dissero | furono sollecite a dare Iibera pratica della jCamer 
i giornali che egli intenda di rinun- | 0 nessun ostacolo. frapposero alla co. Prose per 
ciare all'alto ufficio di deputato 81 Par- munisazione fra bordo e terra. Furono spiegò porci 
lamento, per‘ assumere un impiego al | Scambiate le visite d'usò ed fl Caimacan conforenza-) 
Ministero. Niente. di vero in: tutto que- | mise:a ‘disposizione del nostro agente pel forno 
sto, come mi è itato assicurato ed io :| consolare signor N. Aronne parecchi venuto que 
riferisco. . È saptiò per accompagnare i marinai che portante de 

| Iersera alle'7 al Zeon Bianco vi fu | eventualmente scendessero a terra sf. Vicenza, 
un pranzo în onore del deputato, Erano | finchè non fossero molestati da nessuno, Diede qu 
presenti : l'assessore Pittoni (Il sindaco | nè ingarinati sugli acquisti che voles- {l quale co 


solita paro 
deonf, di sì 
poi la stori 
sciopero de 
Conclude | 
udinesi la 


sero fare, 

Tutta la popolazione accolse l’equi. 
paggio della nave ‘con la più viva sim. 
patia. I! signor N. Aronne recatosi a 
bordo fu ricevuto con gli onori dovuti 
‘al rappresentante l’Italia, e presentato 


cav. Linussio s'era dispensato per indi- 
sposizione), i. signori Molini, Larice, :| 
Corradina, Agnoli (segretarfo comunale), 
il cav. Pischiutta, il cav. Giacomo Gres- 
sani, i signori Morgante, Nigris G., Plaz- 
zotta, Rinoldi, dottor Cominotti, Capel- 

























































































no nel nostro teatro sociale alle ore | larî e altri, venti în tutto. a S.A. R. gli diede il benvenuto, of. Parlò qu 
fo ant.; esposizione dei lavori eseguiti Al banchetto è reguata, come potete | frendogli omaggi della colonia italiana, Palio O ope 
durante l’anno scolastico; concerto, | immaginare, la più schietta cordialità; felice di ospitare il principe, ul Creme 
tombola, ballo e rappresentazione del | Îl lieto e modesto simposio passò velo- S. À. che da bordo aveva potuto fervorino e 
Faust' comente fra î feizzî e i motti.” ammirare l incantevole panorama, volle del giorno 
a Mentre si mangiava un gruppo di gio- | fare una gita negli ameni dintorni di ‘compagni 
Sabato. sera sì apriranno i battenti } vinotti musicisti del paese, con gentile | Darnà,:6 sceso a terra nel pomeriggio, raccogliere 
del nostro Sociale per'una serie di rap- | pensiero suonava sullà terrazza dell’al- } col suo: aiutante di campo e con altri alla Camer 
presentazioni del Faust, 4 bergo. Il servizio fu ottimo, , due ufficiali, montato a cavallo in com- agli sciope 
Gli artisti e l'impresa sono gli stessi Domani l'on. Valle parte per fare il | paguia del nostro bravo agente conso- Durante 
che tanto successo ottennero in questi | girò del Collegio. pre e scortato dal Saba itelleno 8 da le 14 faro 
giorni a Cividale, x Da TOLMEZZO dua zaptie a cavallo, andò a vedere la 
? = ‘bella cascata di Ras-Hiliàin, L'ASSEGNA 
Da SORNO RERDAAZZO L'annegata el Tagliamento Ivi alla nobile comitiva fu servito È 
Cinquemila lire di danno Eoco ‘alcant' partiociari sui osduvere | dels spemante che ilstgnor Aronne È teri nel 
Il sig. Giacomo Mocchiutti, aveva | pi MD Par i con gentile pensiero vi aveva fatto i 
. È 13 | rinvenuto îeri mattina nel Tagliamento. ortare, e si face ritorno al tramonto, Commissa: 
due anni fa costruito un nuovo locale , P ha gl ieco ri Harp ione del 
o” 5 . L'annegato è certo Davide Lunazzi Durante il giorno molti allievi, uffi. zione de: 
a S. Andrat del Judrio, ad'uso osterie, | di 47 anni, muratore. ammogliato e TANO Gora sita Uscollis. 
abitazione, fienile e rimessa. padro di soi "agli Homislliato a Ghiaulie ciali ed il comandante stesso visitarono Erano | 
Mercoledì sera fl proprietario, uscito | ‘frszione di Verzegnis. * | la otttà'lasolando ia tutti ottima im. presidente 
dall’osteria assiome. al brigadiére di i pressione per l' inappuntabile contegno 
n Sabato scorso ritornò dalla Germania, ! 6 squisita it di di dott. Ange 
finanza sig. Luciani Francesco, si ao- !! ‘4. dalla stazione. della Carnio si feco Squtona OarreNtezea ci INO0l: dis, Manca 
corse che dal fienile usciva. un denso ji condurre con una. vettura fino ai Ri- i simp aticlislaa figora dal de Le conc 
o grave. rischio della sua vita il voli Bianchi, ove scese per attraversare | im MRO REL TOR PRE SOS RESORT rescelta i 
Moochiutti si slanciò nella stalla per de e proseguire poi. per li arabi poi.non sapevano -convin. TA d 
liberare il. cavallo, coreando .poi di È I reconti acquazzoni avevano ingros- Geral ale geni Del-gioraze Mosca iL Plebani ac 
salire sul fienile per estinguera il fuoco. | sato il fumo. è perciò il Lunazzi attra: quale sorridente cavalcava con : tanta 
Questo però aveva assnnto tali pro- | versando il ramo «d’acqua più vicino Spigliatezza fosse un prineipo di Casa Tr 
porzioni ch'egli dovette desistere, alla spoada destra, che è il più pro- | Realé, ‘abituati come son ‘alla muso» 
Accorsero sul. luogo il brigadiere di | ‘fondo paté ‘nori abbia potuto Pisiclere i nerîa'e torva cera déi funzibhari turchi. 
inanza-sig. Sinieoni con alcune guardie | sila fonza della corrente e he sia stato ! Tutti chiesero informazioni sugli în- Domenii 
: yacii terrazzani diretti dal sig. Osvaldo | travolto. bag gidenti qui uni do scorto Juglio, casione de 
sadenizt. volto. ; ebberi ramirazione pe avranno $ 
Questi volonterosi, dopo 4 ore di GTA oorrenia sione trasportò pol il contegno energico del nostro agente zioni di 7 
lavoro, riusoirono a domare l'incendio. Sito aLe go (ovo, Venne” int] sonsolare signor Aronne, îl quale di Maria la 
Il danno ascende a circa 5000 lire: : È s, Î davvero mantenere alto il prestigio Muzzana, 
perà.il proprietario è assicurato, © di di legga 6 i i ‘ del nome italiano, ed è amato e sti- f Portogrua 
Pa SACILE | sportato nella. cisa ofiaaria dt Vor: ‘ mato non, solo dalla colonia nestra, ma stribuirà | 
Meroato bovino — Cade da 5 metri ; zegais, dal qual luogo oggi passerà al i agche dagli lodiguni. è Dl 
Animato il mercato di ieri, sia. per | camposanto. cPioggia di quaglie tamen 0 
numero: di animali,‘che por fffari. È i Da VILLA SANTINA | Mandano 2 Avellino 6: * giòrno 9 a 
Ricercati'e bene piazzati i ,buoi da see sti Teri sera mentre in piazza Libertà suo- Noto 80, 
lavoro, dui Il farto-di Invillino nava lkbanda,e grani folla si accalcava, l EP0S80; 
Sostenuti i prezzi delle vaccine e di l‘ngrivonoria data di, si verificò uns vera pioggia di quaglie, Sato da 
vitelli presso l'anno. Venne pagata la Continuano ‘sempre’ Ie ‘indagini sul | sfuggite.a qualche temporale, Ne vennero Da Paln 
i carne:di soriane e di bue‘a prezzo oscil- | furto avvenuto nella chiesa d' Iovillino, | raccolle olire un centinaio, tutte vive e giale di ri 
lante-fra le L, 125 e 435.al.: quintale | (, Il Supposto ladro; parlando con Luigi | grassoccie. i n nica, arri 
di. peso netto, . i Billiani, disse essere di Oderzo; mostrà i povere -bastiole ‘dovettero essere 
Richiesti da incettatori: del Friuli e | Sirca 25 andi è porta un vestito scuro | Selo attratto dalla Inco elettrica. Espo: 
{ delle altre Provincie Venete, -i vitelli | ® malandato.' n SO Bollettino ineteorologico La med 
| lattanti da macello che si pagarono al Quando ‘la ‘guardia Gaitolini @, Îl È Giorno 7 ottobre ore 8 Termometro 15.2 di Comme 
prezzo da L. 85 a L. 93 .al'quintale Sursore comutiale lò inseguirono, gettò Aperto notte 11.6 . Barometro 745 comitato 
di -peso netto, ; ; fia le ioneto 6 un pezzo di ‘calia Bferisoì rialibioso |‘ Vento: 80. Brescia, è 
È iaia 4 ,, Ea guardia raccolse il'pezzo, 1 tia g fari mobbloo 15 
Angelo Mainis di Eagenio d'anni 17 ; lico d’oro; e L 182, Ni, 5.668 i dt "5 di Bret 
_——_———=- —| ——_—__ = —rTtrTrr r rr chine da 
ondalare e ‘tutti i-suoî- ‘muscoli fremere | safto l'impero, il luogo di;ritrovo::dei giaimdnté i ‘feneiullo per là roton- e macchîn 
‘egli provava: le supreme voluttà che dà | Jetterati e. degli artisti, :duo:giovanotti | dità:delle foro, -Ia limpidità della pu- quella Es 
i| la-soddisfozione.deî vizi fuori di natura; | s0no seduti avendo‘innanzi a sè la'loro | pilla,;Ja: purezza della fronte, la fre: ha inoltre 
‘era immerso in ‘una specie d’estasi « ! sonsumazione. E’ l'ora dell'assenzio;.i | sch elle ‘labbra e la freschezza del Gran med 
Quando ebbe finito il suo pasto san: : ...-Uno dei.due:giovani è un imbrattatele | sor i l'Esposizio 
guinolento, gettò-a un tratto la vittima i di:un certo..talento e.che ha già -dato Era una bella testa, non. regolare, 
essngue sul pavimento, gettò un leg> : di sà qualche promessa: è piccolo, | ma che esprimeva l’audacis, Ia genero» Band 
gero grido e d'un: salto si lanciò nel : brutto, spiritoso, rumoroso, malizioso: | sità:e l’amore. UG pezzi musi 
letto tra le coperte,.nelle: quali si-na- i è.una scimmia vestita ed: anche mal | ., Ciò che caratterizzava quel giovinotto sera dalle 
scosse miagolando.., di Li | vestita. 0, ; 1° tu $ ara una meravigliose nonguranza di Loggia M 
27 E' fatto — disse. la contessa,:-— | ..-Cappello moseio alla tirolese; giacca | se stesso: viveva ii Parigi come vi- 1. SCORX 
Egli.va a-covare il suò sangue, ; | di velluto di colore, taglio «alla Rubens | vonio i‘giovani guerrieri pelli-rosse nelle È AMOI 
v E mostrando fl pollastro dissanguato | molto. lunga eiregalata -sonza;.dubbio | praterie, senz'altra preoccupazione che £ POOR 
così bené che l'operazione'non lasciava | da un. amico; calzoni. troppo larghi, |] trovar'-da bers- e -da mangiare. 6, MA È 
alcuna traccia,.‘disse a :st0 fratello: gilet. troppo corto; bianeheria: più:che } ‘ Quanto ‘alle ileggi sociali; alle con- Ò SO È 
«= Non avevo ragione ?. Non è; costui‘ dubbia a giudicarne dalle maniche. di | venienze, ai pregiudizi, egli se’ no pre 6, BURGI 
ùn meraviglioso strumento di morie:f | cxwicia.mal,dissimulate, .. va occupava ben poco; seguendo -del resto s 
ni Sarà la nostra ultimasrisorsa: ia - Questo. giovinotto deve: soffeire della | il:pendio di ‘un naturale @ccellento ma Pasian Sol 
isso. 1 barone."— Quando tutto sa - | sua poyertà, delia. sua :bruttezza,. della: | ioncuranite degli ostacoli, delle barriete sontiolài d’ 
sperato, puo sa tuo. zio... come la ma de fisioa; è vanitoso, «invi. | delle! convenienze: ‘che: impacciano lo Mancia | 
, io ipso, ma) ic no 7 "i ip » verso gli 
fato dindo nate fate ESA divi | at co ali ita | Menzione gl Miele pa 
parlato & loro. digli” 090 prima, vi si luî perchè sa-amare qualcuno :-e que» | di-polizia,«come Aim «grosso: moscone at- Qioranla: si 
Ra Tango preparando il piano | sto qualcuno .è; suo.icamerata, e.suo | traverso: una tola di ragno, © -* i 
Li Li veyano eseguire, |. SERI (pi E astuoz siii Fh Lucia ‘L’avévana: veduto ‘portar via due po- ” 
î Iv . ostui forma un:.contrastò perfetto | liziotti, ciascuno sotto. un, braceio, du- 

















| senza dei suoi coeredì, ea 
Al Caffé di Svezia che fu a Parigi, 


con lui; Armando Gauthier è un ma- 
gnifiso ‘giovi ‘di nai; dn 
uomb ‘eun’ Ho -insiémb;-"“nomo 
per lo'splendore:'dello ‘sviluppo, la si. 
cufezza dello, sguardo, ‘la ‘sinsarità del 
| poriarbento Ia calma potente dell'atteg- 


fante la' sommossa del’ cimitero Mont 
mdttee; CA 
‘L'originalità ‘dei suoi modi gli: aveva 
procurato due o!tre duelli; non già 
che. fosse litichino, ma, perghò:era senza 
riguardi, (Continua) 
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CRONACA CITTADINA: 


Il telefono del Giornale porta il n. 1-80 
rici i n 


IL COMIZIO PRIVATO 


{nl Circolo socialista 

per gli orefici dì Vicenza 

Ieri sera al Circolo socialista di vi. 
colo Raddî sì tenne per iniziativa della 
Camera del lavoro un Comizio privato 
per raccogliere fondi a favore degli 
orefici scioperanti di Vicenza, 

A tal uopo erano venuti da Vicenza 
due operai certi Gasparini consigliere 
comunale în quella Città e Marzetto. 

Presiedeva il Comizio di circa 50 
persone, il tipografo Autouio Cremese 
della (Camera del lavoro. 

Prese per primo la parola il Savio che 
spiegò perchè non si tenne ieri sera la 
conferenza-propaganda sul referendum 
pal forno municipale, essendo suprav- 
venuto questo altro argomento più im- 
portante dello sciopero degli orefici di 
Vicenza, 

Diede quindi la parola al Gasparini 
il quale con una certa enfasi ripeta le 
solite parole di sfruttamento dei pa- 
droni, di suechionismo 606, ecc. e face 
poi la storia che tutti conoscono dello 
sciopero degli operai orefici di Vicenza. 
Conclude raccomandando ai proletarii 
udinesi la solidarietà pecuniaria. 

Parlò quindi sullo stesso tono anche 
l'altro operaio vicentino Marzetto. 

Il Cremese pronunciò anche Ini un 
fervorino e quindi fu votato un ordine 
del giorno esprimente la solidarietà coi 
compagni di Vicenza e deliberante di 
raccogliere fra le varie legho aderenti 
alla Camera del lavoro fondi da inviarsi 
agli scioperanti. 

Durante il Comizio che durò fin verso 
le 11 furono raccoile circa 10 lire, 


L'ASSEGNAZIONE: DEL POSTO GRATUITO 
af Collegio Uccellis 


Ieri nel pomeriggio si è {rîunita la 
Commissaria Uccellis per la assegna- 
zione del posto gratuito nel Collegio 
Uocellis, 

Ecano presenti l'assessore Comelli, 
preldante ed i membri sig. Muzzatti, 
ott. Angelini e conte cav. E, de Bran- 
dis. Mancava l’avv, Italico Della Schiava, 

Le concorrenti erano otto e riuscì 
prescelta all'unanimità la fanciulla Lia 

lebani d'anni 11 e mezzo, figlia del- 
l'impiegato municipale sig. Alessandro 
Piebani addetto all’ufficio di igiene. 


Treno di ritorno 
da Palmanova 

Domentea prossima 9 corrente în 0e- 
casione degli speciali festeggiamenti che 
avranno luogo a Palmanova, dalle sta- 
zioni di Udine, Cividale, Risano, Santa 
Maria la Longa, S. Giorgio Nogaro, 
Muzzana, Palazzolo, Latisana, Fossalta 
Portogruaro, la « Società Veneta » di- 
stribuîrà biglietti di andata-ritorno di 
IL e III. classe a prezzi ridotti per Pal- 
manova, validi con tutti i treni del 
giorno 9 esclusi i diretti e per il ritorno 
anche.col primo treno del giorno 40. 

Prezzo del. bîglietto' da Udine: II 
classe L. 1,45 - II classe L. 0,95. 

Da Palmanova partirà un treno spe- 
ciale di ritorno: ‘alle ore 24 di dome- 
nica, arrivo a Udine alle 0,35. 








Esposizione Bresciana 

La medaglia d'oro di questa Camera 
di Commercio messa a disposizione del 
comitato esecutivo dell’Esposizione di 
Brescia, è stata assegnata alla Ditta 

Ceschina Busi e C. 

di Brescia per le. sue splendide Mac- 
chine da Pastificio; Turbine idrauliche, 
0 macchine per Molini che figurano a 
quella Esposizione, La predetta Ditta 
ha inrltre meritamente conseguito la. 
Gran medaglia d'oro del comitato del- 
l’Esposizione, 


Banda cittadina, Programma dei 
pezzi musicali che si eseguiranno questa 
sera dalle ore 20 alle 21.30 sotto la 
Loggia: Municipale: ’ 

1. SCORSONE: Marcia Umberto 

2, LAMOTHE: Valzer Mazzo di nozze 

8. MENDELSSOHN: Ouverture op. 24 

4. PUCCINI: Fantasia Le Villi 

5. MASCAGNI: Intermezzo, coro e brin- 
disi. Cavalleria rusticana : 

6, BURGMEIN ::Galop ‘Bicicletta + 

Smarrimento, Da S, Daniele a 
Pasian ‘Schiavonesco fu smarrita una 
scattolà! d'argento per tabacco. 

Manéia ‘generosa all’onesto trovatore 
che la ‘porterà al Municipio di Pasi 
Schiavonesco o alla redazione di questi 
Giornale... 









Le nostre proteste 


Ha fatto benissimo la nostra Camera 
di commercio a protestare per la di- 
menticanza in cui fu lessiata la Re- 
gione Veneta, nei riguardi delle III 
classi adottate ora suî diretti di altre 
Regioni. 

Noi non siamo invidiosi del bsne 
altrui, ma non saremmo uomini liberi, 
nè provvisti di tutti ! requisiti per-la 
continuazione della razza se non pro- 
testassimo contro questo sistema ba- 
lordo e cattivo dei ministri italiani di 
considerare il Veneto coma una quan- 
tità trascurabile e di dimenticare troppo 
sovente che il Friuli (una provincia di 
600 mila abitanti) appartiene all’ Italia, 


Mandano da Avellino al Resto, 6: 

Ha prodotto malumori ed agitazioni 
il fatto di non essere compreso il di- 
retto Napoli-Foggia Milano tra i treni 
a cui è stato applicato îl servizio di 3% 
classe. Nonostante le premure e le in- 
tercessioni, la Società Adriatica si è 
ostinata a negare alle nostre provincie 
un simile vantaggio accordato ai treni 
dell'Alta Italia. 

Si ha quindi l'anomalia che da Mi- 
lano in giù si può viaggiare in 2° classe 
con treno diretto, da qui a Milano ciò 
non può praticarsi ! 

Ma che Alta Italia! Dicano alcune, le 
solite città privilegiate. E la nostra ano- 
malia è ancora più grossa di quella della 
simpatica Avellino, perchè nonchè tor- 
nare in su, non possiamo neanche an- 
dare in giù, una cosa che pure sembra 
tanto facile | 


Una bilancia sequestrata. 
Questa mattina il vigile Trevisan se- 
questrò una bilaneia sprovvisia del pres 
scritto bollo al pescivendolo Giovanni 
Michelutti il quale ne faceva uso in 
Chiavris per la vendita della sua merce. 


Morta a vent'anni! 


Teri sera, strappata da un sofflo bru- 
tale del destino, si è troncata l’esistenza 
di un tenero e delicato fiore; di Maria 
Canal. 

Era un tipo soave di bionda e buona 
fanciulli», tutto affetto per i suoi cari 
che non è a dire con quale strazio se la 
sono veduta portar via a vent'anni. 

La signorina Maria, dopo aver per- 
corso, sempre distinguendosi, gli studi 
ginnasiali e liceali, entrò, riuscendo la 
prima nel concorso, negli impieghi go- 
vernativi come telegrafista dedicandosi 
con tutto lo zelo al suo lavoro. 

Ma ia fibra delicata non resistette 
e, nella scorsa primavera, la buona 
fanciulla si ammalò gravemente. 

Parva poi rimettersi e dopo aver 
respirato l’aria balsamica delle mon- 
tagne, richiamata troppo presto dal 
dovere, riprese il suo faticoso lavoro. 

Il fiore che pareva erigersi sulla sua 
corolla, reclinò nuovamente ed appassì... 
Di lui non rimane che la dolce me- 
moria, 

Alla famiglia colpita da così grave 
lutto ed in ispecie al signor Demetrio 
Canal, non inviamo vane parole di 
conforto ma la più viva espressione 
del nostro cordoglio. 

I funerali seguiranno stasera alle È, 


— —_—_——t——_ 
VOCI DEL PUBBLICO 


E dalli con l’Illirico! 

Ci serivono : 

La Gazzetta di Venezia, nelle sue let- 
tere da qui e da Trieste, seguita da 
un pezzò a chiamare Illirico il Friuli 
Orientale o Goriziano, Osservo che 
Illirico è una denominazione che non 
ha tradizione storica; essa deriva dal bre- 
vissimo regno illirico creato da Napo- 
leone. La denominazione è usata dal volgo, 
ma non dalle autorità dell'Austria; e 
‘ viene: ripudiata costantemente ‘dagli 
italiani d’oltre confine e dovrebbe essere 
altrettanto ripudiata da quelli di qua 
del Iudrio. Non pare all’egregia con- 
sorella? sa 








CARIBE FAIR) 
La Nonna di Cesare Catastini 
Giovedì sera nella sala maggiore del. 


l’Istituto Tecnico, ‘l’autore drammatico 
Cesara Catastini leggerà la-sua approz- 


zata commedia in un atto, La Nonna.- 


Questo lavoro ottenne ovunque fu 


rappresentato, e: specialmente al Valle: 


di Roma, interprete il sommo Novelli, 
un successo veramente trionfale. Non 
è quindi? a dubitare che anche îl-‘nost 


pubblico: accorrerà ad udite l’ intares-' 


sante e dilettevole lettura. 


ESTESE SEAT ETTI IE 


S'IORRALO BI TAINS 





INTORNI A', CONVEGSO DI VISTORIO EUA 
con Guglielmo 
Berlino, 6. — Qui non si sa nulla 
del divisato incontro di Guglielmo ecl 
Re d'Italia, convegao che si disse do- 
- vasse avvenire verso la fine di novem- 
bre in un porto italiano. 


Una battaglia navale 
Parigi, 6, — Da Cifu giunge notizia : 
Verso ìe 2 e mezzo ant. apparva evi- 
dente che in alto mare, dinanzi al no- 
stro porto, era in corso una grave bat- 
taglia. Si udiva il tuonare di pesanti 
cannoni e si vedevano i fasci di luce 
elettrici. La itotta russa aveva tentato 
una sortita da Porto Arturo e nel ten- 
tativo di raggiungere Cifu si era in- 

contrata nella flotta giapponese. 


Una sortita russa: fallita 


Londra, G. — Ml Daily Telegraph 
reca da Cifu: Qui si fanno vedere 
frammenti di una carta ricoperti da 
lettere cinesi a recanti la firma di 
Stossel, Vi si dice che il 25 settembre 
la calma regnava a Porto Arturo. I 
giapponesi avrebbero chiesto un altro 
armistizio per poter seppellire i morti 
ma la domanda sarebbe stata respinta, 
Secondo altre voci i giapponesi avreb- 
bero ritentato il 24 e îl 25 ssttembre 
di dare l'assalto al Colle Alto, ma su- 
rebbero stati respinti, 

Una sortita dei russi sarebbe pure 
stata respinta con grandi perdite, 


CAMERA DI COMMERGIO DI UDINE 


Corso medio dei valori pubblici e dei cambi 
del giorno 6 ottobre 1904. 





Rendita 5% . . +. . L 403.76 
» 34,% . 0.» 101,88 
Di I8R ia 73.25 


e 
Cambi (cheques - a vista) 
Francia (oro) . . . |» 
Londra (sterline) + 
Germania (marchi). 
Austria (corone) . 
Pietroburgo (rubli). . 
Rumania (lei). . |. 
Nuova York {dollari) . 


yu 
“ 
gent 
è 





o li 






Turchia (lire turche) » . 22.75 
Cartelle 
Fondiaria Banca Italia 4% . >» 510.60 
» » » 41/,% >» 510,50 
» Cassa risp., Milano 4°/, > 512.50 
» >» » la » 546.50 
» Ist. Ital., Roma 4% » 540.50 
» » >» > 45/,%> BI7.— 


Obbligazioni 


Ferrovie Udine-Pontebba . » 508— 
» Meridionali +. . - » 355— 
» Mediterranee 4% . » B506.— 
» Italiane 3% . . ‘> 358.23 
Città di Roma (4% oro) =. >» 504.25 





Dott. I. Furlani, Direttore 
Princisgh Lulgi. gerente responsabile 
—r—————1=_=k=mzÀ%=%x%xmì] 


Ringraziamento 


Il marito ed i figli della compianta 
defunta Luigia Francovich-Moro, rico- 
noscenti ‘ringraziano tutte quelle per- 
sone pietose che vollero concorrere a 
rendere più solenni i funebri della 
loro amatissima moglie e madre, man- 
dando ceri ed accompsgnandone la 
salma 


4 metri stoffa inf e 

per una GAllicietta di Seta fr 470 
@ più — franco di porto e dogana a 
domicilio. Campioni a volta di corriere; 
nonchè campioni dello « Henneberg- 
Seta » in nero, bianco e colorato a partire 
da fr, 1,10 sino a fr. 29.30 al metro. Au- 
tentica soltanto se comperata diret- 
tamente dalla mia casa. 3 


&. Evaoebang, Fabb. di setorio, Qusigo (fora, Imp, Reg. 


Non adoperate più tinture dannose 
Ricorrete all INSUPERABILE 
TIRTURA ISTRETANER 

Premiata con Medaglie d'oro all’esposi - 
zione campionaria di Roma 1908, 


8. Stazione spermmentale agraria di Udine 
i I campioni della Tintura presentata 
dal signor Lodovico Re bottiglie 2, N. 1 
liquido incoloro, N. 2 liquido colorato in 
bruno; non contengono nè nitrato o altri 
sali d'argento o di piombo, di mercurio; 
di rams, di cadmio; nè alire sostanze 
wafneralî nocive, 
Udine. 15 gennaio 4901 

a I dirsitore Prof. Nallino 
%i Unico deposito 

Presso îl parruschiere Todoviee Be 

Via Daniei: Manta 


MALATTIE 


d’orecchio, naso e gola 

Il dott. Putellî, specialista di Venezia 
«darà consultazioni in È 
d PORDENONE 
dal 1 al 10 ottobreall’Albergo « Quat- 
tro Corone » ore 10 - 12, 































OlL d’ Oliva per Famiglie, Istituti 
€ Cooperative ed Alberghi, 
Esportazione mondiale all'ingronso o almionto 
S Chiedere campioni e cataloghi ai Sigg. 
P. Sasso e Figli, Oneglia 











Per chi cerca balia 


Giovane ventisettenne cerca posto 
come nutrice presso famiglia signorile. 
Ottime referenze. 

Per schiarimenti rivolgersi alla re- 
dazione di questo giornale. 


affittare 
Casa di civile abitazione fuori porta 
Pracchiuso N. 4. 
Rivolgersi al proprietario sir. Luigi 
i 











FERRO - CHINA BISLERI ‘ 


L'aso ei questo liquore è ormai di- 
ventato una neces: YOLETE LA SALUTE? 
sità pei nervosi, 
gli anemici, i de 
boli di stomaco, 


N Dott. FRAN- 
CESCO LANNA, 
dell’ Ospedale di 
Napoli, comunica g n 
‘averne ottenuto È MILANO —* 
u risultati superiori aa ogni aspettativa 
nanche in casi gravi di anemie e di 
n debilitamenti organici consecutivi a 
nmalattie di lunga durata n. 























ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata.da centinvia di atte 
stati medici come la migliore fra le 

acque da tavola. 
F. BISLERI e C. — MILANO 


a 


GABINETTO DENTISTICO 
D.' LUIGI: SPRLLANZON 


Medico Chirurgo 
Cura della bocca e dei denti 


Denti o dentioro arfifciali 
Udine -- Piazza del Duomo, 3 


"riff cerca pensionanti, 
Buona famiglia” reno 
agenti, ece. Modiche pretese, Rivolgersi 


per informazioni all’Amministrazione 
del nostro Giornale. 














ANT 


Viene sicuramente e razionalmente 
curato con le Pillole Antidiabetiche 
e l'Elisir Eupeptico del prof. Ci 
amano, Farmacista chimico, 

Uniformandosi al concetto moderi 
sulla natura del Diabeta Ja cura | 
smano associa sapiontemente quei.fai: 
maci capaci di neutralizzare la cai 
del male senza denneggiare l’orga: 
smo, Superiore in questo agli altri'me5| 
todi di cura che si preoscupizio solo 
di fare scomparire parzialmente quale 
cuno dei sintomi, senza curarsi del: 
danno che l'organismo risente par la 
cura non appropriata, Gli etfetti ottimi 
sin’ora ottenuti fan si che la Cura: 
antidiabetica: Cusmano è destin 
ad incontrare l'universale approva? 
ne. Una: scatola di Pillole ed una bot= 
tiglia di Elisir, essendo indispensabilè 
associare ledue differenti preparazioni 
per ottenere la guarigione costano. 
L. 15, cura completa L, 29 più L, 1.2! 
per spese postali e cassetta, 

Rivolgersi unicamente alla ‘DI 

COncesslonaria, 


| Ri VALENTI.:& O. 





Via delle: Carrozzè Roma 81; 








GIOIELLIERE 


CHIEDERE SPLENDIDO "CATALOGOL,; 
ILLUSTRATO. SISPEDISCE GRATIS 





Vanis- CO BAR ERA - tusi 


Mandolini — L. f4,50 — Mandolini 
(Garantita perfezione) 

Lavoro acouratissimo in Jogno scelto ole- 
ganti, con segni madreperla. leconnica.fina, 
eseguiti dai migliori allievi della ditta 
naccia - Napoli, Mandolini lombardi, Mandole, 
Liuti, Chitarre, Violini, Viole, Violonoelli, 
Armoniche Qosrino, 000. + Cataloghi gratim 

INTONA " 








Istrumento: perfezionato .a. manubrio; il 
migliore del genere, solido, elegante e por« 
fettamente intonato, I dischi delle aponate 
anziché in cartone, sono in metallo 6 perciò 


‘arrivo di suonata unove, 








UDINE — Via Teatri N. 1 — UDINE. . 





DELL 





CAMPIONARIO DI ARTICOLI BREVETTATI 





Antica Ditta GODIN, di 
















tutte in ghisa maleabile;le:più per- 
fette è di notevole risparmio nel 
consumo del combustibi 
UTENSILI DA CUGINA 
“itiossidabili ’ 
LISCIVALE: PORTATILI di più 
grandezze - CCR 
GAMINETTI, CALORIFERI, VA- 
SCHE da bagno, RISCALDATORI, 
LAVABOS..a_ font 
ogni genre;: APPARECCHI 
3° inodori, SEDILI ' i 
diverse specio, ORIN 











le forme, ARTICOLI per scuderia, VASI per giardini, BOHDURE, PORTA ‘BOUQUETS 


a smalto 6 nichelati, LETTERE e CIFRE. per insegue. 


Depositario F. BRANDOLINI 














JICCRRIE È 


PREMIATO. LABORATORIO 


al ? 


Chic Pa: 





. Udine 
e Stazione per la:Carnia 
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*rtamente. i 









“SANTI 













Frà te più sloméntari piefcrizionii igio 
Niche-per. ottenere Acqua .sana se -fresca 
negli usi domestici v'ha quella di sostituire 
de pompé.cd 1 pozzi. aperti coi 


Ponzi scoperti 


© "=! Brevetto-Tonet 


us Massima semplicità e sicurezza. 
Funzionamento facilissimo per quale 
t ‘siasi profondità, * 


Evilato ogni 


Lsone-od ‘altro. 


*v Migliaia di; applicazioni fatto in Francia, 
“Italia ee ‘Adottato dalle Ferrovie. 
















© GHININA-EUGONE è 1a migitoro delle | — ELICONA-M'GONE, Acqua innocua, che BI 
facque' igieniche pier. nare la teste, togliere | di ala capigliatura nn impareggiabile colore i$ 
la forfora, arrestare immedintamen e lx caduta € | biondo oro, tinto ricercato ed apprezzato nei 
o scolorimentò dei capel.i e della Larla ed age- | bambini e mi l'e signore, — Costa 1. 4 la fiala; ER 
“volata lo.aviluppo. Si vende în fiale da L. 8.50, | Più cont, SO per ln spedizione. 2 bottiglie per MB 
2,3.50,.5, c 9.60. Più cent. 80 per pacco postale. | L, 8 o è bottiglie per. L. Hi franche di porto. 


TINTURA:ITALIANA-MIGONE isten.|  PESTINE DISTRIBUTORE con ser- i 


Pane (un ‘sol faco +) — Por tingere imin-wir | batoîo per »pindere du solo, omogeneamente e 


ditezza, — Costa. L, 1.50 la fiale: Più vent 25 | odorifera, 0 tiritira, senzi macchiare n F 
«pen la spedizione, $ fiale por L. 4,50 e 6 fiale | cheria, nè La pelle, con grande economia del li- BH 
"per L. ® franche di porto. quido impiegato, Costa L. 4 can accessori. Aggiun- MM 


E stonaro ia 000. senno ila | TINTUSA MILANESE-MIGONE per 
-barba ed af enpelli bianchi cd indeboliti, il'co- | fezionata istantanea. — (/n tre fiale), — RA 
cdore, ia bellezza e la È 
genza macchiaro nè 
(Costa 7. & la bottiglia, per la spedizione ceut, 80. 
[9 bottiglie, per L. 8 6 8 bottiglie per /. Il |.spediziono'aggiungere cént. 80, 2 scatole per L. 8 
franche ‘di porto. è 3 scatole per L. 84 franche di porto. 


suddetti atticoll al ve: vendono presso | Negozianti di Profumerie. Deposito Gonorale da MIGONE & C, = 
10, 





GIORNALI DI UDINE 


Le inserzioni di avvisi per l'estero e per l'interno del Regao si ririavono esclusivamente presso l'Amrainistrazione del 





"Giornale di Udine 





nf: {> oro INN È Usate il 





LA BELLEZZA e CONSERVAZIONE’ 


CAPELLI 


Specialità di 


ONE &.C° = Milano 


Per le ripe- 
tute inserzioni 





Premiati 
colle più alte onorificenze 
accordate alla profumeria, 








a pagamento, 


P Amministra- 






zione del Gior= 






capelli o lu barba con fx 





tà © spor | per hene, sui cnpelli e la Lera, qualunque acqua ig 


nale di Udine 


Ja bian 





accorda facili- 


25 
CANIZIE- MIGONE. Di sonve pro» gore cent, 25- per la spedizione a mezzo posta. 
















alità della prima giovin 


Per tingoro subitamento i capelli e la barba di Di 
biancheria, né la pelle ti 


ro bito 3 SPO. go dl.” certo © tazioni molto 


un bel 
pronto effetto, -- Costa L. 4 la scatola, per la 







î Esigere la niarca Gallo 

op 

vantaggiose. Il SAPONE BANFI (all’Amido) non è a confon- 

dersi coi diversi saponi all’Amido în commersio. 
Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A, BANFI 

Milano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italie, 


I FRATELLI BRANCA DI MILANO 


SONO | SOLI CriE POSSEGGNO IL VERO E GENUINO IPROCESSO DEL 


MO, — Fabbrica di Profumerie, Saponi, @ Articoli p letta ‘0 di Chinoa= 
per 'Farmacieti, Drophioni, Chincagliari, Profumisri, Parruooi 




















Guardarsi 
dalle contraffaz 


AMARO TONI100 CORROBORANTE, PIGESTIVO 
: E£CCOMANDATO DA CELEBRITÀ MEDICHE 


Conosasionari: per l'Amerlon del Sud n F. Hofer e C., Genova » per l’Amarlon del Nord È, Gandolfi @-0., New-York. 












DIGESTIONE PERFETTA 
od. elevatori d'Acqua mediante l’uso della 


=" Y 
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di Givumo Naotorani = Veniia 


TINTURA ACQUOSA DI ASSENZ.0 








































‘Unici concessionari per ta fabbricazione di 
‘e Vendita in itali 








pericolo di caduta di per- 







































Guardarsi dalle itnitazioni’ 


1  Rinomata bibita tomfico-stomatien racco 


i mandata nelle debolezze e brueiori dello 


stomaco, inappetenze e difficili dige- 
stioni; viene pure usata quale preservativo qon= 
tro le febbri palustri. 


Si prende schietta o all'acqua di Seltz 
——— 
Vendisi fa ogni formario o premo folli i lion 
























































“COTN VITTORI 


"ANNO : 8 = Ir ANNO 62 — IT ANNO 10° — 1V INNO: dae v ANNO 105 


inole sedazione #4 classiche e tecniche — educazione accuratissima; - - sorveglianza 
tudio — trattamento famigliare — vitto sano. e sufficiente — Ideale ampio” € bene 


fardino — posizione vicina alle R. Setole.. 


M NTARE. PRIVATA. ANCHE PER ESTERNI 


An numero-sempre” crescente de convittori e # ottimi i risalta otten 
di ehe; nulla‘ si irdschra ‘in'‘questo Collegio per sodd fare ai di of 


ANNO VI 
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AREO 


Udine a 
tutto il Re 
Por gii 
giangerol 
postali — 
mostro in 
Fumare 4 

son 





_—_ 
Il richie 
Le mur 
mane ta; 
che chiai 
classe 18 
militari è 
di cavalle 
campagna 
dovrà pì 
giorni, c 
ottobre. 
Qual'è 
mata? Ni 
1 corrisp 
colgono 
proposito 
è quella 
scioglime 
Si par 
di ferrov 
cani et. 
discorsi 
fare solc 
presente 
dire le r: 
dosi di fa 
pa uffici 
L'on. 
ciato 2 
spetto d 
lo sciop 
tutti as] 
sua figu 
egli spa 
giorni r 
giare a 
di recar 
il gran 
del teat: 
Ora c 
classe, | 
dano su 
vengoni 
e allora 
Se ci 
avviso, 
chiamai 
generali 
moment 
che dop 
in sette 
delle re 
uomini 
al punt 
di qua 
un reg; 
taglione 
Con 
di moti 
nome ( 
chezza. 
dirigen 
tutte € 
a dire. 
poter d 
fettivi 
non di 
lottoni. 
Ecco 
princip: 
chiama 
gione s 
in mod 
mali ch 
blico a 
Nali, n 
ficiosa, 
tendo f 
palate. 
Quel] 
iè di fa 
€ strap 
razione 
che, ol 
essere { 
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piato sti 

« Theatr 

paro June 

pompie 
S9Rdio, 





